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e Master in Psicotraumatologia
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Le rLe relazioni elazioni 
Il convegno ha avuto inizio con l’esposi-
zione di due esperienze traumatiche di
lutto durante il servizio vissute da Luca
Incerti e dal Comandante Lupica, che ha
trasmesso con forza a tutta la platea le
emozioni dei momenti di maggiore diffi-
coltà, mettendo allo scoperto la parte
emotiva ed umana che ci fa sentire ac-
comunati nella sofferenza. 
Incerti ha aperto l’incontro con un grido
di soccorso, che richiede la messa in
campo di energie nuove e adeguate ad
affrontare una situazione inaspettata.
Soluzioni e strategie che possano creare
finalmente un’esperienza di formazione
e di sostegno per chi, come i Vigili del
Fuoco, quotidianamente è in contatto
con lo stress, il pericolo e la sofferenza.
Importante è stata anche la presenza di
operatori sanitari del 118, arrivati da
ogni parte della penisola ed altrettanto
concreto è stato il contributo di psicolo-
gi dell’emergenza.
Quanto sia stretto il legame che spesso
si crea fra operatori del 118 e VVFF, due
realtà operative che condividono molti
interventi di emergenza, è stato testi-
moniato dalla presenza del prof. Mario
Costa, Presidente della Società Italiana
Sistema 118, che ha tenuto a sottolinea-
re quanto sia necessaria una collabora-

a psicotraumato-
logia del soccor-
so, la prevenzio-
ne del disagio
psichico e il so-
stegno psicolo-
gico negli ope-

ratori del soccorso”: questo è il tema
dibattuto il 30 novembre scorso a
Reggio Emilia, durante il convegno or-
ganizzato dal Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Reggio Emilia, dal
Ministero dell’Interno (Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico,
Difesa Civile Medicina del Lavoro, For-
mazione Sanitaria) e da Giuseppe
Tremonte di Counselling-care.
Una giornata di studio molto interes-
sante e ricca di interventi che hanno sa-
puto stimolare la platea dei molti parte-
cipanti. Molto alta è stata la presenza di
Vigili del Fuoco, che proprio in questa
giornata hanno verificato in prima per-
sona quanto sia necessario parlare,
aprire un dialogo positivo e propositivo,
facendo qualcosa per chi ha perso un
collega di lavoro, spesso un amico pri-
ma ancora che un professionista. E pro-
prio il giorno precedente, un Vigile di
Pisa aveva perso la vita durante un gra-
ve incidente ed altri erano rimasti feriti,
seppure in modo non grave, durante un
intervento di soccorso.
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zione sempre più stretta e coordinata. A
questo invito ha risposto la dott.ssa
Anna Maria Ferrari, medico dirigente
DEU di Reggio Emilia, che non si è tira-
ta indietro di fronte alla possibilità di co-
minciare un dialogo costruttivo con il
Comandante Lupica a questo proposito.
Il dott. Tiziano Costa, membro dell’asso-
ciazione di volontariato della Valle
d’Aosta ed il dott. Carlo Innocenti, han-
no messo in evidenza quanto la soffe-
renza e il disagio psicologico siano stati
argomenti non trattati in molti corsi di
formazione per soccorritori e di quanto
sia invece sia forte il bisogno di forma-
zione psicologica, rispetto agli eventi
traumatici che vivono.
L’intervento di chi scrive, come trauma-
counsellor presso il DEU di Reggio
Emilia, ha avuto lo scopo di mettere in
luce le situazioni di disagio che si verifi-
cano a seguito di eventi particolarmente
violenti e inattesi e proponendo un mo-
dello, seppur basilare, di intervento per
i VVFF.
La dott.ssa Laura Dai Pra, formatrice in
ambito educativo, sanitario e d’emer-
genza, ha relazionato sulla gestione del-
lo stress come competenza necessaria
per affrontare gli eventi critici, visto co-
me reazione fisiologica adattativa, carat-
teristica della vita, che può assumere un
significato patogenetico solo quando è
prodotto in modo troppo intenso e per
lunghi periodi di tempo, o quando è
ostacolato nel suo normale svolgimento.
Il dott. Armando Angelucci, primo diri-
gente della Polizia di Stato, ha illustrato
la disponibilità “ad accogliere” della
persona traumatizzata, nel senso che il
grado e la quantità di emozioni che
ognuno può sopportare è definito ge-
neticamente, dal vissuto e dalla consa-
pevolezza di se stessi. La consapevolez-
za di quanto spazio possiamo fare den-
tro di noi per accogliere le esperienze, ci
permette di sapere quando è ora di fer-
marsi o di chiedere aiuto.
Il dott. Sergio Alboni, medico responsa-
bile del 118 di Reggio Emilia, ha illustra-
to una ricerca sulla sensibilità verso il bi-
sogno di sostegno psicologico tra le
maggiori realtà di 118 nazionali, defi-
nendo un quadro di scarsa consapevo-
lezza verso il disagio tra i sanitari e, a
parte sporadiche realtà, di assenza di
strumenti di intervento e formazione, ri-
volti ai sanitari.
Il dott. Antonio Zuliani, direttore scienti-
fico di “PdE – rivista di psicologia appli-

cata all’emergenza, alla sicurezza e al-
l’ambiente”, ha invece esposto il con-
cetto di peer-supporter, cioè del profes-
sionista-collega che affianca il suo pari al
rientro da una missione di soccorso, av-
valendosi della grande competenza sul
campo data dalla stessa provenienza
professionale e dalla condivisione dello
stesso ambiente e degli stessi rischi.

LL’appr’approccio metodologicooccio metodologico

Ha concluso la giornata di interventi il
dott. Pierluigi Fortezza, dirigente del
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Medicina del Lavoro e Formazione
Sanitaria, che ha illustrato quanto il pro-
blema della salute psichica per i lavora-
tori del soccorso sia di estrema impor-
tanza ed attualità. L’attività del soccorri-
tore, com’è noto, comporta l’esposizio-
ne a numerosi disagi umani e psicologi-
ci e verso tale problematica viene pro-
posto un approccio metodologico com-
pleto ed integrato:
• prevenzione primaria, come attività

di formazione, svolta in tempi di non-
emergenza, tesa a sensibilizzare e far
conoscere non solo i rischi psicologi-
ci del soccorso, come lo stress, ma
anche le risorse umane naturali e di-
fensive di ogni soccorritore;

• prevenzione secondaria, come sup-
porto psicologico di base nell’imme-
diato di eventi critici e ad elevato im-
patto emotivo, con incontri di soste-
gno di gruppo e individuali;

• prevenzione terziaria, come assisten-
za psicoterapeutica e psichiatrica fi-
nalizzata alla comprensione del disa-
gio/disturbo presentato ed alla sua
risoluzione.

Risulta quindi, importante, per prevenire
gli effetti sulla salute psichica ed anche fi-

sica, indurre una elaborazione cognitiva
dello stress nell’attività di soccorso, uti-
lizzando lo strumento preferenziale della
formazione. Ha anche sottolineato quan-
to sia opportuna l’applicazione di una
metodologia naturale e flessibile dell’in-
tervento di supporto psicologico, perse-
guendo una strategia basata sul rispetto
della soggettività e sulla comprensione
emotiva e cognitiva dei disturbi.

Un risultato imporUn risultato importantetante

Una tavola rotonda, moderata dal dott.
Filippo Folgori, dirigente medico area di
medicina del lavoro e formazione sanita-
ria VVFF, ha concluso la giornata, dando
spazio ad ulteriori interventi.
Da tutto quando discusso, si è usciti con
la consapevolezza che già qualcosa sia
cambiato. Il solo fatto di averne parlato,
ha fatto accendere una luce di ottimi-
smo, che ha fatto sentire forte il deside-
rio comune di rivolgersi ai professionisti
impegnati nella difesa civile, nell’emer-
genza e nella pubblica sicurezza con un
approccio diverso.
Certamente si è creata una nuova realtà,
meno scettica e meno resistente a con-
frontarsi con la normalità della sofferenza
che esperiamo durante il nostro lavoro.
Di questo, va riconosciuto il merito alla
grande professionalità che i Vigili del
Fuoco possono vantare: solo un profes-
sionista vero è consapevole della pro-
pria preparazione, dei propri strumenti
e delle proprie competenze e respon-
sabilità: è ciò che si chiama anche sa-
pere, saper fare, saper essere e saper
divenire. 
Quando un problema esula dal proprio
ambito e dalle proprie possibilità, il pro-
fessionista lo riconosce e cerca la solu-
zione adeguata: quello che i Vigili del
Fuoco hanno dimostrato.                    ∆

25N&A Psicologia nell’emergenza • Anno 2º • N. 4 • Marzo 2007

psico 04  16-03-2007  12:12  Pagina 25


